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Lƭ ƴǳƳŜǊƻ мнΧΦ Ŝ ǎƜΣ ŎŀǊƛ ŀƳƛŎƛ Ŝ ŎƻƭƭŜƎƘƛ !ƭƭŜƴŀǘƻǊƛ ŜǎƛǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ мнΦ 9Ω ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜŘƛŎŀǊŜ 

queste poche righe a una figura importante e, tante volte, lontano dalle luci del campo. 

9Ω Ƴƻƭǘƻ ŘǳǊŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ мнΥ ŀƭƭŜƴŀǊǎƛ ŘǳǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ Ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ Řƛ ǇƛǴ ŘŜƭ ά¢ƛǘƻƭŀǊŜέ ǎŀǇŜƴŘƻ ŎƘŜ 

non ci sarà nessuna gara, nessuna sfida, nessuna emozione. E sono proprio le emozioni che mancano, che 

ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ ǊǳƻƭƻΦ

Ecco che dobbiamo intervenire noi Allenatori, dando il supporto giusto per non far mancare la voglia di 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜΣ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ƴǳƳŜǊƻ мн ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŦŀǊƎƭƛ ŎŀǇƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ Ǝƛǳǎǘŀ ŝ bhb 

ah[[!w9 a!LΧ ŀǊǊƛǾŜǊŁ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ƎŀǊŀ Ŝ ŘƻǾǊŁ ŦŀǊǎƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǇǊƻƴǘƻ ǇŜǊ 

dimostrare che il Mister aveva sbagliato a tenerlo in panchina. 

{ƻƭƻ ŀƭƭƻǊŀ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƴǳƳŜǊƻ мн ŎŀǇƛǊŁ ŎƘŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǇŀƎŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜƛ фл Ƴƛƴǳǘƛ ƛƴ 

Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛ фл Ƴƛƴǳǘƛ ǇƛǴ ōŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ΧΦƭŀ ǇŀǊǘƛǘŀ ŘŜƭƭΩ 9ǎƻǊŘƛƻΦ
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[ΩŀƭƭŜƴŀǘƻǊŜ ŘŜƛ tƻǊǘƛŜǊƛ 
ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ ŎƻƳǳƴŜ 

e nella Realtà
di Mr. Enrico Vaudagna
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Alla secondastagionedi B, con la vittoria in campionato,il
Catania viene promosso nella massima serie. Da qui
seguono6 anni di SerieA con i rossoblù,a cui segueuna
stagioneal Genoa.
Equi accadeun eventonon raro nel calcioΧlΩesonerodel
mister e dei collaboratori. Unabrevesostae poi di nuovo
con LoMonacoa Cataniain LegaPro. A seguiresemprein
terra sicilianalΩesperienzaal Messinaper duestagioni.

- Unalungacarrieraquasisenzainterruzioniquindi?

Sì, fortunatamente sono rimasto fermo per pochissimo
tempoΧ. e meno maleΧ. Visto che questo è un rischio
concretodel nostroruolo.

- Ora da preparatore quali sono i principi che vuoi
trasmettereai tuoi portieri?

Cercoinnanzituttodi trasmetterequelli tecnicicheper me
sonola base. PartiredallΩABCΧ. Perchépurtroppo noto che
molto spessoquestonon si curapiù. Io personalmenteho
avuto un buon maestro,RobertoNegrisolo,allaRoma. Ora
cerco di trasmettere questi insegnamentiai miei numeri
unoancheattraversogli esempipraticinelleesercitazioni.

- EΩdifficile relazionarsicoi portieri, soprattutto conquelli
giovani?

No, quelli giovanino. Io avuto ancheportieri del giro delle
nazionali,in alcunicasimagariqualcuno,forte dellapropria
esperienza personale, non accettava volentieri il
programmaproposto ma fortunatamente sono stati casi
rari. In generale i portieri si sono messi a disposizione,
dimostrando grande disponibilitàΧ come Frey, Perin e
Carrizoal Genoa.

ister Onorati è un preparatore portieri professionista
chestasupportandoAIAPnel percorsoformativo.

- Marco  raccontaci  le  tappe  principali  della  tua  carriera 
prima da portiere e poi da preparatore:

Lamia formazionedaportiere avvienenel settoregiovanile
della Roma fino ai 18 anni quando vado al Catanianel
1982-83 voluto fortemente da GianniDi Marzio. Il primo
anno termina vittoriosamentedopo gli spareggicon Como
e Cremonesea Roma.
Da lì per sette stagioniresto al Cataniaalternandoannate
di A, B e C. Poi inizia una serie di esperienzefra Prato,
Avezzanoed Altamura prima di rientrare in Sicilia al
Marsala. Poi Messinain D ed il rientro nei professionisti
allΩAtleticoCatania.
La fine della carriera da giocatore termina ad Acireale,
dopodiché prende il via quella di preparatore portieri
sempre nella stessa società dove ho lΩoccasione di
conoscerePulvirentie Lo Monaco. Il presidenteacquistail
Cataniain SerieBe io li seguo.

Intervista a Mister Marco ONORATI

Di Mister MICHELE CHICCONI
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- Che caratteristiche, secondote, deve avere oggi un
portiere?

Io, ai miei portieri, chiedodi saperproporsi,di avereuna
certa elasticità e di avere una capacità di lettura delle
traiettorie. Io prediligoil portiere chesaandarein menoin
tuffo, penso che sia il più bravo nel trovare il miglior
posizionamento. Andare in tuffo significa aumentare la
percentualedi errore.

- Quindilavorimolto sulposizionamento?

Sì,sul posizionamentoed in particolaresugli spostamenti
laterali.

- Mi riallaccio al tuo passatoda portiereΧè più difficile
per un preparatore capire le potenzialità di un giovane
numerounorispettoadun giocatoredi movimento?

Innanzitutto si cercadi capirein cosadevemiglioraree in
cosaha già raggiuntoun buon livello (nel secondocasova
allenatoal mantenimento).

- Quantoè cambiatoil ruolodelportiere?

EΩcambiato sotto tanti aspetti soprattutto perché sono
cambiatii regolamenti. Il non poter riprenderela pallacon
le manio il poter giocarela palladentro lΩareasullarimessa
dal fondo, ad esempio. In generaleil portiere partecipadi
più al gioco.

- Parlandodella prestazione possocapitare degli errori
tecnici, invece su quelli mentali quali possonoessere i
principali?

Il principale ritengo sia quello di sentirsi inferiori ai
compagni.

- Esullapauradellapartita dapartedeigiovaniportieri?

Questo lo ritengo legato al carattere del ragazzo. Un
portiere più spavaldopuò aiutaredi più la squadrarispetto
ad uno più timido cherischiadi trasmetteremenoserenità
allasquadra.

- Sipossonodaredeiconsigliin merito?

Sì,però ricordiamociche alla fine sono loro che vanno in
campoe devonosaperrecepirei messaggichegli diamo.

- Argomentoriscaldamentoprepartita: usi delle tecniche
pertrasmetteretranquillità al portiere?

Innanzitutto dipende dallΩimportanza della partita, se
aumenta allora il portiere va tranquillizzato, se
lΩimportanza della gara è minore va spronato a dare
sempreil massimocomunque.

- A livello psicologicoalcuni portieri sono legati ad un
precisomodellodi riscaldamento,vero?

Sì,tendono ad adottare la medesimaroutine, spesso per
motivi di scaramanzia.

- Il portiere moderno,a maggior ragione, deve saper
leggerele situazioniΧ.

A IA P
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Sì, è fondamentale questo, e la ritengo una capacità
naturaledifficilmenteallenabile.

- Checonsiglioti sentidi dareadungiovaneportiere?

Sicuramentedi non tralasciare la scuola, visto che per
pochi diventerà professione il ruolo di calciatore e di
ascoltare i propri allenatori, che con il proprio vissuto
supportanoi ragazzi.

- Cosanepensidi AIAP?

La seguo da anni e ritengo un onore poter essere
intervistato. Inoltre gli stagesono unΩottima occasionedi
confrontoperchécΩè semprepossibilitàdi imparare.

- Ultima domanda: cosapuoi consigliaread un giovane
preparatorechesiaffacciaal ruolo?

Innanzituttodi formarsie non copiarepari pari le proposte
viste sul web ma adattarle alle proprie idee. EΩ
fondamentalesapercorreggereil ragazzoe ancheil filmare
le sedutepuòaiutarein questosenso.

Marco ONORATI
- Allenatore Portieri e Settore Giovanile FIGC,
- Allenatore Uefa B.

CARRIERA DA ALLENATORE DEI PORTIERI

- Dal 2003 al 2004 ACIREALE Calcio - serie C1 e C2
- Dal 2005 al 2012 CATANIA Calcio - serie A e B
- Dal 2012 al 2013 GENOA Calcio - serie A
- Dal 2013 al 2016 Scuola Calcio - Individual
- Dal 2016 al 2020 CATANIA Calcio - Lega Pro
- Dal 2020 al 2021 Scuola Calcio  - Individual 
- Dal 2021 al 2023 MESSINA Calcio ςLega Pro

A IA P



ufficio tutti i giorni a digitare fatture elettroniche,proprio
non possiedele nozioninecessarieper concepireil nostro
come un reale impiego e per immaginareche cosaci sia
dietro alla nostra professione, una mole di lavoro
immensa, che soltanto noi conosciamo. ά[ƻǊƻέnon lo
sanno che, dietro un allenamento di 35 minuti che
facciamofare ai nostri portieri, ci sono 2 ore di lavoro a
casaimpiegateper prepararequella scheda; credonoche
noi semplicementearriviamoal campodi allenamentoed
improvvisiamo.

Non lo sanno che torniamo a casa e archiviamo tutto,
facciamoreport sulla seduta,appuntiamoconsiderazioni,
ecc. Non sanno che passiamoore ed ore a studiare gli
avversari a video per preparare i nostri portieri ad
affrontarli e per trarre spuntiper decideresucosalavorare
in settimana. Non sanno che la notte dopo la partita la
passiamoa rivederlaal video,framedopo frame,fino a che
ci brucianogli occhiper spiegareal nostro portiere doveè
statobravoe dovepotevafaremeglio.

UnNormalepomeriggioprendendoun caffèal barΧ.

Barista:ά/ƘŜlavoroŦŀƛΚέ
Io (allenatoridei portieri):άƭΩŀƭƭŜƴŀǘƻǊŜdeiǇƻǊǘƛŜǊƛέ...
Barista:άƴƻma dicevodi lavorovero,cometi guadagnida
ǾƛǾŜǊŜΚέ

...ecco...ero qui a pensaread un argomentoάǘŜŎƴƛŎƻέsul
quale scrivere questo articolo per il Notiziario Aiap
ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƻMister Michele Chicconima poi ho pensatodi
uscireda quellacheè la nostraάƴƛŎŎƘƛŀέe di interrogarmi
su quello che rappresenta ƭΩŀƭƭŜƴŀǘƻǊŜdei portieri
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdella società,intesanon comeSocietàsportiva
macomesocietàin sensolato.
Quantevolte ci è successodi άǎǳōƛǊŜέuna conversazione
come quella che ho rappresentatoŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdi questo
pezzo?Ebadatebene,non siamoi soli a trovarci in questa
situazione,ŎΩŝtutta una serie di professioniche la gente
comune,sicuramentenon con cattiveria ma soltanto per
pocaconoscenzadellamaterianon consideraάǾŜǊƛƭŀǾƻǊƛέΣ
come gli artisti, i lavoratori dello spettacolo,tutti gli altri
lavoratori sportivi in generale,ecc. /Ωŝpoi la categoriadi
άŎƻƳǳƴƛƳƻǊǘŀƭƛέche, pur άŀŎŎŜǘǘŀƴŘƻέche la nostra
professionesiaquelladi allenatoredei portieri, ha forse le
idee un ǇƻΩconfusesu quello che facciamo,giorno dopo
giorno,nellospecifico.

Baristanumero 2:ά.Ŝŀǘƻte chete la sbrighiandandodue
orette al camposportivoa calciareiǇŀƭƭƻƴƛΗέ.

Ecco...forse il problema è proprio la mancanza di
conoscenzadella materia, il problema è che chi va in

-½"--&/"503& %&* 1035*&3* /&--½*.."(*/"3*0 
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Di Mister Enrico Vaudagna
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Non sanno che dobbiamo esserebravi ad aumentare e
diminuirei carichidi lavoroin baseallacondizionefisicadel
nostroportiere maanchein basea quellapsicologica.
Già,perchénon sannoneppurequanto dobbiamoparlarci
con i nostri portieri e soprattutto sapere cosa dirgli e
quando dirglielo per άŀƭƭŜƴŀǊŜέanche la loro condizione
psicologica.
Non sanno quanto dobbiamo studiare per esercitare la
nostra professione, perché avere la άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ
ǎǇƻǊǘƛǾŀέdi terzepersone,adulteo giovanicheessesiano,
è una responsabilitàgrandee dobbiamo, in tutti i modi,
cercare di fare il loro bene o, come dico sempre,
quantomenocercarediάƴƻƴfareŘŀƴƴƛέ.
Non sanno quanto tempo tutto questo tolga alle nostre
famiglie. Non sannoche,nel 99%dei casi,non lo facciamo
per soldi. Non sanno quanto freddo, quanta pioggia e
quantaneveprendiamoda novembrea marzo. Non sanno
chenon siamopiù sempliciάǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛέchesi limitano ad
affinare la tecnicae ad allenareil fisicodel portiere. Siamo
diventati a tutti gli effetti άŀƭƭŜƴŀǘƻǊƛέche, oltre alle
competenze tecniche ed atletiche, si sono arricchiti di
competenze tattiche (sia individuali che collettive) e
psicologiche.

Questo ha fatto si che, mentre i nostri portieri si
evolvevano e si integravanoŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel gioco della
squadra,anchenoi ci evolvessimoe ci integrassimosempre
di piùŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel lavorodeglistaff di cui facciamoparte.
Non sannonulla di noi e forsenon lo saprannomai ma noi
si, lo sappiamo.
E allora torniamo alla άƴƛŎŎƘƛŀέe ricordiamoci che
dobbiamoessereuniti, perchécondividiamoun qualcosadi
speciale,un qualcosachesolonoi conosciamoper davvero
e dobbiamocustodiregelosamente.

t9w/I9Ω bhL {L!ah ![[9b!¢hwL 59L thw¢L9wLΦ

Enrico Vaudagna
Allenatore Portieri Torino FC e Centro Federale 

di Torino Orbassano.
Allenatore Portieri Professionista (Master 
Coverciano), Allenatore Portieri Uefa Gk B, 

Allenatore Portieri Dilettanti e Settore 
Giovanile, Allenatore Uefa B, Allenatore Level E.
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Mamma chi è quel signore? 

Eô quello che ha fatto piangere tutto il Brasile !
A curadi Mr. David Gini

Moacir Barbosa Nascimento portiere (Campinas 27 Marzo 1921 ςPraia Grande 7 Aprile 2000 )

16Luglio1950, Mondiali in Brasile,nuovostadioMaracanà,finaleBrasileUruguay200.000persone.

Tutto il Brasileera in attesa messianicadella partita, sicuro della vittoria. Era la partita per cui E. Galeanoscrisseche i
moribondirinviaronola loro morte e i neonatisi sbrigaronoa nascere.
LaFederazionecalcisticabrasilianaavevagiàdato ai giocatoriun orologioŘΩƻǊƻconla dedicaai futuri campionidel mondo. I
titoli dei giornali inneggiavanoallavittoria e anchela bandaallo stadionon avevalo spartitoŘŜƭƭΩƛƴƴƻuruguaiano.ά9Ǌŀtutto
previsto,tranneil trionfoŘŜƭƭΩ¦ǊǳƎǳŀȅέJ. Rimet.
Vain vantaggioil Brasile,ƭΩ¦ǊǳƎǳŀȅpareggia. Basterebbeil pareggioal Brasileper aggiudicarsila coppa,ma al 79esimo,ore
16 e 38, Ghiggia, scappain dribblingsullafasciadestrae sembrapuntare in mezzoŘŜƭƭΩŀǊŜŀ. Il portiere Barbosafa un passo
avantie si spostaversoil centro dellaporta, congli occhichecercanoSchiaffinoe gli altri celestinei pressiper intercettare il
probabilecross.
Ghiggiaprobabilmentesembrasbagliareil tiro: o non riesceil passaggioversoil centroŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣoppurenon caricaa dovere
il tiro sul primo palo,colpendotroppo debolmentela sfera. Barbosasi tuffa, ma la sfiorasoltantoe la pallaentra. Conquel
passodi lato e quelpalo lasciatoorfanoƭΩǳƻƳƻè comeseavessetriturato sotto i tacchettitutto il destinoa cuiavrebbeavuto
diritto. Ediventail colpevolenumerounodellasconfittapassataallastoriacomeil Maracanazo.

άLƭportiere cadutoalla difesaultima vana,contro terra celala faccia,a non vedereƭΩŀƳŀǊŀluce.έ
..mai furono più veri questiversidi U. Saba.
Quelgiornofu condannatoa riviverloognigiornocomeun incubo. Ma chieraBarbosae doveveniva?
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Moacir BarbosaNascimentonascea Campinas,nello Statodi SanPaolo. In una societàrazzistacomequelladel Brasiledei
primi decennidel XXsecolo,se nascevicon la pelle nera, come Barbosa,od eri un mulatto o un creolo, eri generalmente
destinatoa svolgerelavori umili. Cosìè ancheper lui: gli studi gli sonopreclusie da adolescentelavora in una fabbricadi
imballaggi. Cometutti i ragazziŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀgiocaa calcio e viene preso nella squadralocale ClubeAtletico Ypiranga. Qui
l'allenatoresi accorgecheha duebracciarobustee duemani reseforti dal lavorodi operaio,cosìdecidedi spostarloin porta
dal ruolo di attaccante.
Il Vascoda Gama, uno dei clubpiù importanti del Brasile,nel 1944lo acquistae la carrieradi Barbosacambiaportandolo,nel
giro di qualcheanno,a diventarel'estremodifensorepiù forte di Riode Janeiroe del paese. A differenzadellamaggiorparte
dei portieri brasilianidell'epocachenon si muovevanodallarigadi porta, Barbosaera particolarmenteagilee il suopunto di
forzaeranole presealte sui calcida fermo. In saltoafferravail pallonecon una manoper poi portarseloal petto e bloccarlo
soltanto in un secondotempo. Giocavasenzaguanti, che da giovanenon potevanemmenopermettersi,perché,diceva,gli
eranodi impaccio. Eramolto coraggioso,dotato di un forte sensodellaposizionee molto abilea pararei rigori.
Il Vascoda Gamavince4 titoli cariocain 5 annie la Coppadei Campionidel Sudamericanel 1948, soprattutto per merito del
suo portiere, consideratouna stella e un eroe. Il grande attaccanteLeonidas, capocannoniereai Mondiali del 1938, lo
ribattezzaά[ϥǳƻƳƻdi ƎƻƳƳŀέper la suaelasticità. Dal 1945 è il portiere della Nazionale. Dopo il Maracanazocontinuò a
giocarevincendoaltri duecampionaticonil VascodaGama.

11
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Continuò ad essere presente in Nazionalesperando,così, di potersi riscattare ai mondiali del Ψ54 in Svizzerama saltò
ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜconvocazioneperchési ruppe una gamba. Smisedi giocarea 41 annied è ancoraconsideratodai tifosi del Vasco
comeil portiere più forte del loro club.
Èla sconfittapeggioredi sempreper la Seleçaoin un Mondiale,il nuovoMaracanazoa distanzadi 64 annidal primo. Teresa,
cometutti i brasiliani,è dispiaciuta,mapoi sorride:
"Da ieri notte molta gentesta dicendocheBarbosaera innocente. ÈstataΨƭŀǾŀǘŀΩla suaanima,- sottolinea- perchélui una
vergognadel generenonƭΩƘŀmaivissuta".
Ma la maledizionedi quella partita non svanìmai. Il suo nome è consideratosinonimo di sfortuna. In un Paesedove la
superstizioneregnasovranae il razzismonon si è estinto, è semprestato additato al pubblicoludibrio ogni volta cheveniva
riconosciuto. AmaramenteBarbosadiceva: έLƴBrasilela penamassimaè di 30 anni io ne sto pagandomolto di più per un
criminemai commesso.έSiaffermò inoltre unacosiddettaάƳŀƭŜŘƛȊƛƻƴŜdei portieri neri del.ǊŀǎƛƭŜέΣla leggendasecondocui
quandoa difendere la porta c'è un estremodifensoredi colore, il Brasilenon vincemai i Mondiali. Tradizionenon ancora
smentita ai giorni nostri, come si è visto nel 2006 quando la Seleçaofu eliminata ai quarti, 56 anni dopo il Maracanazo,
avendoin porta NelsonDida,.
Nel 1963, quando vennero sostituiti i pali in legno dello Stadio di Rio de Janeiro,Barbosariuscì ad avere quello del
άƳŀƭŜŘŜǘǘƻέgoal di Ghiggiae, in un rito che volle esorcizzarela maledizioneai suoi danni, lo bruciò e usò il fuoco per un
churrasco,la tradizionalegrigliatadi carnebrasiliana. Lavocedella maledizionecontinuò e ai Mondiali di USAΨ94 gli venne
negatodi vedereTaffarelperchéporta sfortuna.
Al suo funerale non vennenessuncalciatore,solo poche persone: "In genereil pubblico veneratutti i giocatori, tranne il
portiere. - scriveil giornalistae scrittore uruguayanoEduardoGaleano- Peril portiere non esisteperdono,né compassione,
népietà".
Rimanesolo la figlia Teresaa ricordarloe a curarela suatomba. L'ombradel Maracanazoche tormentavaMoacir svanisce,
finalmente,l'8 luglio 2014. Quelgiorno,infatti, un altro Brasilecrolla in casaper 7-1 contro la Germaniadi Löw. Èla sconfitta
peggioredi sempreper la Seleçaoin un Mondiale,il nuovoMaracanazoa distanzadi 64 anni dal primo. Teresa,cometutti i
brasiliani,è dispiaciuta,mapoi sorride:
"Da ieri notte molta gentesta dicendocheBarbosaera innocente. ÈstataΨƭŀǾŀǘŀΩla suaanima,- sottolinea- perchélui una
vergognadel generenonƭΩƘŀmaivissuta".

David Gini
Corso Base Preparatore Portieri 

FIGC
3° Livello AIAP

Settore Giovanile Navy Junior Roma
Settore Giovanile Fontenuova
Settore Giovanile VillaFlaminia

Settore Giovanile Trastevere Calcio
ASD S.Melania
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LA MAtCH ANALISI
5ŀƭƭŀ ǇŀǊǘƛǘŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻ 

Di Lovecchio Carmelo

rendiamospuntodallepiù interessantiazionidi unapartita della legaprofessionistie
creiamoil tuo allenamentosituazionale

P

45Ω: Al primo vero affondo l'Empoli passa,palla a
Baldanziche mette in mezzoun pallone insidioso,
rimpallo che vede protagonista Caputo, palla di
Ebuehichedevesoloappoggiarein rete

 

Esercizio: Il portiere, da posizione avanzata si

sposta sul 1^ palo e interviene sulla palla

passata dal mister verso la sagoma.

3 serie da 4 ripetizioni dx e sx

14
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57Ω: l'Atalanta sviluppa ancora a sinistra, Zapata
lavoraun buon palloneper Ruggeri,palla in mezzo
per DeRooncheanticipatutti sulprimo paloe batte
Perisandi testa

 Il portiere, da posizione avanzata sul primo palo, 

Esercizio: Il portiere, da posizione avanzata

sul primo palo, recupera il centro porta e

interviene sul tiro messo in mezzo dal mister e

deviato dal deviatore.

3 serie da 4 ripetizioni dx e sx

85Ω: De Roonmette in mezzoper Pasalicche va a
contrasto, la palla arriva a Hojlund che da pochi
passibatte Perisan, Atalantain vantaggio

 

Esercizio: Il portiere interviene in opposizione

su una palla deviata alla sua sx dal compagno

che utilizza un deviatore.

3 serie da 4 ripetizioni dx e sx
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1) Superare gli 

ostacoli 

frontalmente 

senza saltare 

andata e 

ritorno.2)Posizione 

di attesa. 3)Tuffo 

sul pallone a 

terra.4)Rialzata 

veloce e parata 

sul tiro del Mister
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Lõ ALLENAMENTO A 
FUMETT I Di Gennari Maurizio

1)Superare gli ostacoli in 
avanzamento senza 
saltare. 2)Posizione di 
attesa. 3)Passo spinta e 
tuffo sul pallone a terra. 
4)Posizione di attesa 
5)Parata sul tiro del Mister 
e rialzata veloce. 

3 serie da 3 

ripetizioni

3 serie da 3 ripetizioni
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P posizionato vicino al palo 
anticipa di testa le sagome 
su palle lanciate dal Mister 

alternativamente a dx e a sx
Al via del Mister recupera la 

posizione e interviene sul 
tiro del Mister.
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GENNARI MAURIZIO
Allenatore dei portieri

Corsi e master di approfondimento organizzati 
da Accademia Portieri, AIAP, CSI, Portieri di 

calcio 

Corsa lenta 

Addominali 3 serie da
10-15-20

Addominali lombari
3serie da 10 -15

ADDOMINALI  LOMBARI 

4 serie da
3 ripetizioni dx e sx
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SEDUTAN.1

RiscaldamentoGenerale:
Attivazione per gli arti superiori ed esercitazione di
mobilitàdel troncoe dellegambe.
Riscaldamentotecnicoconpalla.
Durata:
15 minuti

ESERCITAZIONEN° 1 - velocitàe tecnica
Organizzazione:
Organizzareuna stazione così formata: posizionare un
paletto/asta; 3 palloni di colore diversovengonosistemati
rispettivamenteai lati (dx e sx)e davantial paletto stesso
e a una distanzadi circa 3 metri. il portiere invece si
posizionaa 10 metri di distanzadalpaletto (figura 1).

Descrizioneesercizio:
Al via da parte del mister, il portiere in sprint (1) si dirige
sul paletto, lo aggira ed esegueuna presa in tuffo sul
pallone del colore comandato (2) da parte del mister.
(figura2).
Durata:

SETTIMANA TIPO DI UN PORTIERE 

1ÁSQUADRA  NEL  PERIODO  COMPETITIVO 

Team Notiziario Tecnico
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PROGRAMMAZIONE

La programmazionedella settimanatipo prevede3 allenamentisettimanalicon il primo giorno di allenamento
dedicatoprettamenteallavelocitàe al potenziamento. Mentre il secondogiornoprevedeun allenamentobasato
su andature/circuiti ed esercitazioni tecniche e lavoro con la squadra. Il terzo giorno invece include un
allenamentodi tipo tecnico/tatticoconuscite,coperturaporta e palleinattive.

ESERCITAZIONEN° 2 - potenziamentoe tecnica
Organizzazione:
Sistemare 2 sagomedistanti tra di loro circa7/8 metri. Il
mister si posiziona centralmente alle due sagome,alla
distanzada esse di 5 metri con una serie di palloni. Il
portiere invece,con un bilancieremax20 kg sullespalle,si
posizionacentralmentealle due sagomee prima di esse,
alladistanzadi circa9/10 metri (figura1).

8 ripetizioni
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Al via il portiere superalateralmente in skip gli over andata e al
mister la palla lanciataaƳŜȊȊΩŀƭǘŜȊȊŀdaǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ(figura 3 fase
2).

ESERCITAZIONENÁ4 - potenziamentodel core
Descrizioneesercizio:
Eseguireeserciziper la stabilizzazionedel core(addominali,
lombari, retto, traverso e obbliqui) mediante specifici
esercizicome ad esempio: plank frontale, plank laterale,
plank inverso, crunch, ecc.. Da eseguire a secco e/o
mediantel'utilizzodellapalla.
Durata:
10/15 minuti

DEFATICAMENTO
Descrizioneesercizio:
Fareseguireai portieri 2 giri di campoconcorsettablanda,
alla fine esercizidi stretching ed esercizispecificiper la
decompressionedellacolonnavertebrale.

ESERCITAZIONENÁ3 - potenziamentoe tecnica
Organizzazione:
Posizionare4 ostacolialti e successivamente,dopo l'ultimo
ostacolo, ad una distanzadi circa 3 metri, formare una
porticina mediante l'utilizzo di 2 aste/paletti di circa 5/6
metri di larghezza. Il portiere con un bilancieremax 30Kg
sullespallesi posizionadavantial primo ostacolomentre il
mister si posizionadavantialla porticinaad unadistanzadi
circa7 metri daessaconunaseriedi palloni(figura1).

Descrizioneesercizio:
Il portiere angoloal ginocchiodi 90° rimane in isometria
per 6 secondicon il bilancieresulle spalle (1). Di seguito
lasciail bilancieree superacon dei balzi i 4 ostacoli (2).
Quindi raggiunge rapidamente la porta ed esegue 2
interventi (3) respingendoi tiri calciatidal mister indirizzati
suipaletti dxe sxdellaporticina(figura 2).
Durata:
3 serieda3 ripetizioni

NOTIZIARIO
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Descrizioneesercizio:
Il portiere esegue6 squat jump in avanzamento(1), quindi
lascia il bilanciere,ed effettua 2 prese alte andando ad
anticipare le sagome(2) sui palloni lanciati da parte del
mister (figura2).
Durata:
3 serieda3 ripetizioni

SEDUTA N. 2

RiscaldamentoGenerale:
Attivazione per gli arti superiori ed esercitazione di
mobilitàdel troncoe dellegambe.
Riscaldamentotecnicoconpalla.
Durata:
15 minuti
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ESERCITAZIONEN° 1
Organizzazione:
Preparareunastazionecosìformata:
n. 2 speedladder si posizionanouno di fronte all'altra ad
unadistanzafra di loro di circa2 metri;
in mezzo alle speed ladder e leggermente indietro si
posizionaunafila di 4 ostacoli;
alla fine dei 4 ostacoli si forma una porta larga 5 metri
costituitada2 aste/paletti.
Il mister e un secondoportiere con una seriedi palloni, si
posizionano entrambi ad una distanza di 5/6 metri
rispettivamente:
Il misterdavantie al centrodelle2 speedladder;
il secondoportiere davantiallaporticina.
Il portiere che eseguel'eserciziosi sistemaall'iniziodi una
delle2 speedladder,il tutto comein (figura1).

Descrizioneesercizio:
Il portiere superain skiplateralela speedladder(1), quindi
esegueuna presaalla figura sul tiro calciatoda parte del
Mister (2). Di seguitosuperalateralmentecon dei balzigli
ostacoli (3), si posiziona sulla porticina ed effettua un
intervento in tuffo sul tiro calciatoda parte del compagno
indirizzatoversoil paletto (4).
Durata:
3 serieda2 ripetizionidxe sx

ESERCITAZIONENÁ2
Organizzazione:
Il portiere si posizionaal centro di 3 coni (2 ai lati e 1
dietro) aventicolorediverso,e a unadistanzadaognunodi
circa1,5/2 metri. Il mistersi sistemainvecefrontalmenteal
portiere a una distanzadi circa 5 metri con una serie di
palloni(figura1).

Descrizioneesercizio:
Il portiere spostandosi tocca il conetto del colore
comandato (1), quindi si riposiziona e interviene
centralmentesul tiro calciatoallafiguradaparte del mister
(2).
Durata:
4 serieda30"

ESERCITAZIONENÁ3
Organizzazione:
Formare un ostacolo avente un'altezza di circa 70 cm
mediantel'utilizzodi un nastroe 2 paletti/aste,posizionato
perpendicolarealla linea di porta e collocato a circa 1
metro dal centro porta. 2 palloni di colore diverso sono
sistematifuori dallo specchiodi porta, mentre il portiere si
posizionadi fiancoal nastro.
Il mister invecesi piazzacentralmentealla porta a circa10
metri di distanzaconunaseriedi palloni(figura1).
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Descrizioneesercizio:
Al via da parte del mister il portiere superacon un salto il
nastro frontalmente (1), di seguitoeffettua un intervento
in tuffo passandosotto il nastro sul tiro calciatoda parte
del mister (2); quindi si alzarapidamenteed esegueuna
deviazionecon la mano sul pallonedel colore comandato
posizionatoa terra (3) (figura2).
Durata:
3 serieda3 ripetizionidxe sx

ESERCITAZIONEN° 4 (lavoroconla squadra)
Esercitazionitecnicotattiche conla squadra+partita

SEDUTAN.3

RiscaldamentoGenerale:
Attivazione per gli arti superiori, ed esercitazione di
mobilitàdel troncoe dellegambe.
Riscaldamentotecnicoconpalla.
Durata:
15 minuti

ESERCITAZIONEN° 1
Organizzazione:

Posizionare3 conetti di diverso colore dentro l'area di
porta e sistemati rispettivamente: 2 coni al limite della
linea laterale della porta dx e sx (circa 1 metro), e a una
distanzadi circa3 metri dallalineadi fondo;
il 3° conoinvecevienesistematoal centroporta, sullalinea
del limite dell'area stessa. Il portiere si posiziona
centralmenteallaporta,mentre il mistersi sistemaa 10/11
metri di distanzaconunaseriedi palloni(figura1).

Descrizioneesercizio:
Al via il portiere va a toccare il conetto del colore
comandato(1), recuperarapidamentela porta e interviene
in deviazionesu una pallasuperante lanciatada parte del
mister (2) che nel frattempo si è spostatonella parte del
conettodel colorechiamato(figura2).
Durata:
3 serieda3 ripetizioni

ESERCITAZIONEN° 2
Organizzazione:
Posizionare2 sagome nell'area di porta. Il portiere si
posizionaal centro della porta mentre il mister si sistema
lateralmente fuori l'area di porta a circa 3/4 metri dalla
stessacon una seriedi palloni. Un secondoportiere con
una serie di palloni si colloca frontalmente alla porta, in
linea con il primo palo e a circa 10 metri dalla linea di
fondo. Il tutto comein (figura1).
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palloni, a circa 2/3 metri dalla linea di rigore stessa.
Mentre un secondoportiere invece,si sistemafuori areadi
rigore con una serie di palloni distante circa 18/20 metri
dallaporta (figura1).

Descrizioneesercizio:
Al via il portiere esegueuna presa alta sulle sagomesul
cross calciato dal mister sul primo palo (1).
Successivamenterecupera la posizionesul compagnoed
effettua un intervento in tuffo sulla palla calciata da
quest'ultimo(2) (figura2).
Durata:
3 serieda4 ripetizionidxe sx

ESERCITAZIONEN° 4
Organizzazione:
Siposizionano4 sagomefuori dal limite dell'areadi porta
tra 0,50 e 1 metro di distanza(cercandodi simulareuna
linea difensiva). Il portiere collocato in porta
posizionandosialto a circa2,5/3 metri dalla linea di porta.
Il mister si sistema invece prima delle sagomecon un
rimbalzatore/scudo, in mano. Un secondo portiere si
posizionavicinola lineadi fondo campo,e fuori dall'areadi
rigore a circa 3 metri dalla linea di delimitazionestessa
dellΩareaconunaseriedi palloni.
Il tutto comein (figura1).
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Descrizioneesercizio:
Al via il portiere rapidamentesi posizionasul mister in (1).
Quindiesegueun intervento in tuffo sul tiro calciatodallo
stesso(2) chepuò indirizzare:
Å in porta (sulprimo palo);
Å oppureversola sagoma.
In caso il portiere intervenga verso la sagoma in
deviazione, si rialza e rapidamente si riposiziona
intervenendoin anticipo sullapalla lanciatadal compagno
e indirizzataversola sagoma(3) (figura2).
Durata:
3 serieda4 ripetizionidxe sx

ESERCITAZIONEN° 3
Organizzazione:
Si posizionano 3 sagome dentro l'area di porta e
precisamente:
Å una appenafuori dal 1° palo a circa 70/100 cm dalla

lineadi fondocampo;
Å una in direzionedel 1° palo e, a una distanzadi circa

2/3 metri dallostesso;
Å una terza verso il centro porta, distante dalla seconda

sagomadi circa 2,50 metri, e alla distanzadi circa 1
metro dal limite dellalineadell'areadi porta.

Il portiere piazzato in porta. Il mister posizionato
lateralmente fuori dall'area di rigore con una serie di
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Descrizioneesercizio:
Il portiere interviene in uscitaalta (presao respinta)se il
pallone crossato dal secondo portiere viene indirizzato
dietro la linea delle sagome (1). Se invece il pallone
crossatoda parte del secondoportiere viene indirizzato
davanti la linea delle sagome,il portiere recuperaporta e
interviene sulla palla deviata dal mister mediante lo
scudo/rimbalzatore(2) (figura2).
Durata:
3 serieda4/6 ripetizionidxe sx

DEFATICAMENTO
Descrizioneesercizio:
Fareseguireai portieri 2 giri di campoconcorsettablanda,
alla fine esercizidi stretching ed esercizispecificiper la
decompressionedellacolonnavertebrale.

Disegni e Grafica by: Team Notiziario AIAP

Team Notiziario Tecnico AIAP
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AVVIAMENTO AL RUOLO DEL PORTIERE 

"LA PRESA A POLLICI DIVERGENTI"
A curadi mister Stefano Prato

PROGETTARE L' AVVIAMENTO AL RUOLO DI UN GIOVANE PORTIERE

OgniIndividuopuò migliorarele proprie Capacitàdi tipo Motorio, Tecnico,Cognitivo,ed adattarsiin modo intelligenteall'
ambientein cui vive,fosseancheper pocotempo, comead esempiosul campodi calcio. Sesi assumeil compitodi Formare
è d' obbligo fare proprio questo principio, significa prendersi la responsabilità di individuare gli elementi più
rappresentativiper elaborareun Percorsodi Apprendimentoadeguatoper un piccoloAtleta,nel nostrocasoper un Giovane
Portiere.
Porsidelle domandee fornire rispostechesianocoerenticon i bisogni di apprendimentorappresentano il compito che
ogni Allenatore deve saper assolvere: i nostri allievi hannobisognodi averea disposizioneguidecapaci di sostenere
la loro crescitacomepersonae comeatleta e ciò può divenirepossibilesoloquando,chi si occupadi loro, porta consél' idea
adeguatadi un progetto in gradodi supportarepositivamentetale evoluzione.
Progettare un Percorso di Apprendimento significa considerare avanti a tutto i bisogni didattici dei propri ragazzi
e, quindi, conoscerele mete didattiche a livello cognitivo,motorio, affettivo e propriamente tecnico che i propri Giovani
possono raggiungere. In altre parole, ciò vuol dire, porsi degli Obiettivi ed individuare dei percorsi di lavoro utili al
raggiungimentodellemete prefissate. Perfare questooccorresaperriconoscerei supportidi tipo funzionalepresentiin ogni
Personachepermettono il miglioramentodel rapporto con il proprio corpo,con lo spazioed il tempo. Ovvero,comprendere
il contributo delle funzioni percettive,di equilibrio nelle sue forme, di coordinazione,ecc. Ma non solo, ciò significaanche
riconoscerecome l'aspetto cognitivo del movimento è sostenuto da processimentali come quelli dell' attenzione,della
memoria,di percezione,di analisi,di riflessione,di comprensione,di elaborazione,di valutazione.
Progettareun Percorsodi Apprendimento significaanchesapersiporre delle domande,stimolarsiallaricercaed al confronto
con i colleghiaprendola stradaalla circolazionein ambo i sensidella Conoscenzaed al conseguenterinnovamentodella
propria PropostaDidattica.
Non pocacosase si ambiscea migliorarecontinuamenteil proprio modo di Insegnare e rendere,conseguentemente,più
efficace ed interessanteper i propri Giovaniogni situazionedidattica. La Professionalitàrichiesta per ogni Allenatore di
GiovaniPortieri è, di conseguenza,rilevantee determinail bisognocontinuodi aggiornamento,la necessitàdi possederele
Competenzeed approfondirei Concetti. Vada sèchedi certo la Conoscenzanon si improvvisama,al contrario,necessitadi
unostudioapprofonditoe continuo,compitoal qualeogniFormatoredi SettoreGiovanilenonpuòsfuggire.
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Tutto ciò possiedel' effetto di indurre ogni Allenatorea compiereSceltein termini di Obiettivi, di Metodi, di Contenutiper
garantire al meglio l' Avviamentoe la Formazionedei propri GiovaniPortieri e permettono di affermare, in sintesi, che
progettareun Percorsodi Apprendimentoequivalea:
ωdefiniregli ObiettiviallalucedelleAbilitàgiàpresenti;
ωindividuareunaMetodologiacapacedi favorireil raggiungimentodegliObiettiviprefissati;
ωindividuarei Contenutidel percorsodidattico;
ωcontrollarelo statodi Apprendimentodel Giovaneattraversomomentidi Verificae Valutazione.

AUTOEFFICACIA:   QUANTO   E'   IMPORTANTE   NON   SBAGLIARE   LA  PROPOSTA

L' Autoefficaciarappresentala fiducia che ciascunindividuo ripone nelle proprie capacitàdi eseguireun compito con esito
positivo attraversol'espressionedi un' abilità. Lapropostadi un compito motorio sollecitain un Giovaneun' Autoefficacia
percepita,ovverola fiduciachehanellesuecapacitàdi padroneggiareconsuccessounadeterminataabilità.
Il modo in cui un bambinosi percepisce,infatti, può aumentareo limitare le sueaspettativedi successoe quindi indurlo ad
evitarealcunesituazioniin cui teme il fallimentooppure,al contrario,adaffrontarleper ottenere un successo.
I Giovaninell' Avviamentoallo sport sonoinfluenzatiquasiesclusivamentedalleesperienzemotorie precedenti e non dai
dati oggettivi del compito assegnato; per tale motivo la convinzionedi Autoefficacia,intesacomeconvinzione
personale di riuscire, riveste un ruolo fondamentale e diviene un fattore fortemente predittivo di successonell'
apprendimento,siaper le componenticognitivee siaper quelleemotive.
E' dimostrato che quando il Giovane riceve rinforzi positivi, interiorizza un sistema di autogratificazionechegli
consentedi padroneggiarei processifinalizzati al raggiungimentodi determinati obiettivi. Attraverso un' esperienzadi
successo,infatti, diminuisceil bisogno di gratificazioneesterna ed aumenta la motivazioneintrinseca grazie alla forte
percezionedellapropriacompetenza.
Le convinzionidi Autoefficaciasono, dunque, un aspetto fondamentalenelle attività motorie e specifiche nei nostri
Giovani Portieri poiché influiscono sulla motivazione, sulla scelta dei compiti, sull' impegno e la costanza,
alimentandosiattraversoesperienzedi successo. In questo contesto il nostro ruolo di Allenatoredi Portieri è decisivo,in
termini di capacitàosservativae di adattamento delle proposte, sempre in linea con i reali livelli di abilità
individuali. Riducendo le difficoltà inutili, variando i compiti, facilitando le esperienze di padroneggiamento
adattandoleai livelli di apprendimentosi può migliorare la prestazionee conseguentementeaumentarele convinzionidi
Autoefficaciapersonali.

LA TECNICA DEL GIOVANE PORTIERE

L'insiemedellecapacitàcoordinativedi ogniGiovanerappresentanola basedi quellechesonodefinite abilitàmotorie.
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Questecapacitànon partecipanosingolarmenteall' espletamentodella loro funzione ma si integrano tra loro in modo
complementarenel tentativo di risolvereproblemisituazionaliin costanteevoluzionee creatidall' ambienteesterno.
L'abilità motoria, quindi, è il mezzo che supporta nel saper risolvere con successoun problema, determinato da una
situazionedi gioco, tramite l' uso del movimento. Nel caso specificodel ruolo del Portiere divengonoabilità tecniche
specifiche, ovvero gestualità tecniche generate nel loro insieme dalle capacitàcoordinative, indirizzate per la giusta
interpretazionedel Ruolo. L'integrazione delle capacità coordinative che esprimono determinate gestualitàtecniche
applicatein contesti di situazioneporta a pensareche non può esistereuna coordinazionestandardnel Giovanema bensì
una coordinazionespecifica. Quindi, se all' Avviamentoal Ruolodel Giovanepuò essereinteressantefar vivere il maggior
numerodi esperienzemotorie possibili,con il passaredel tempo diventaessenzialeinstradarloversounaspecializzazionenel
Ruolo.
Ciònon significaabbandonarele attività legateallo sviluppodelle capacitàcoordinativema cercaredi indirizzarele stesse
versola massimaespressionedi coordinazionespecifica,cioèla Tecnica.

LA RELAZIONE TRA TECNICA ED AMBIENTE ESTERNO

Nonè raro notare GiovaniPortieri tecnicamentepuliti durante l' espressionedel Gesto,padronidei loro movimentima poco
efficacidurantela partita. Ciòpuò verificarsiquandoil percorsoformativodel GiovanePortiereè prettamenteindirizzatoallo
sviluppodel Gesto,escludendoquei fattori ambientali esterni che lo determinanoe che sono essenzialiin quanto fattori
scatenantidell' Azione.
Perun Giovaneaveredimestichezzaconquestielementisignificaesserein gradoprimadi tutto di riconoscerlipoi di valutarli,
di filtrarli e quindi gestirli con una buona capacitàanticipatoria di previsionerelativa all' evoluzionedel gioco. E' quindi
fondamentalechesin da giovanii Portieri possanovivere le esperienzedi propostein situazione,applicandoil principio dal
sempliceal complesso,per indurli a reperire i propri elementi di valutazione,indispensabiliad identificarel' evoluzionedel
giocoe contestualmentea sceglierela rispostatecnicapiù adeguata. Curando la precisione, l'economicità, l'efficacia del
Gesto Tecnico aiuteremo il GiovanePortierea risultarepiù rapidoe precisodurantel' interventoe quindiadaumentareil
suolivellodi abilità.

LA TECNICA DIFENSIVA

La TecnicaDifensivadel Portiere è rappresentatada tutto l' insiemedi quei Gesti Tecniciche vengonoadottati in gara
durantela Fasedi giocodi Non-Possesso.
Questisisuddividonoin:

1) Fasedi preparazione

ωPosturedi attesa
ωSpostamenti

2) Fasedi esecuzione

ωTuffo
ωPresa
ωDeviazione
ωRespinta
ωUscitaalta
ωUscitabassa(e 1 vs1)

LaPRESAè definita comela capacitàdi bloccarela palladissipandonelΩenergia. EΩun fondamentaletecnicocardinedel ruolo
del portiere.
Losviluppodi questΩabilitàè unaprerogativadei portieri efficacidi alto livelloe implicaforti basicognitivee coordinative.
Il portiere che blocca la palla trasmette forza e sicurezzaed è in grado di effettuare transizionipositive, fasi sensibilie
determinantinel calciomoderno. Esistonoessenzialmenteduemodidi bloccarela palla:
ωpresaa polliciconvergentiper pronazionedellemani;
ωpresaa pollicidivergentiper supinazionedellemani.
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I METODI DI INSEGNAMENTO

I Metodi di insegnamentosono processiformativi in cui vengono trasferiti concetti, procedure, azioni e con i quali l'
Allenatore,attraversol' organizzazionedell' attività didattica,raggiungeobiettivi specificicomel' assimilazionecosciente,la
conoscenzae lo sviluppodellecapacitàcognitiveed operative.
Nel processo insegnamento/apprendimento/formazionespecificadelle gestualità tecniche ha maggior successo il
metodo Analitico, deduttivo ed induttivo: per mezzo della continuaripetizionedi espressionimotorie, transitando
dallanaturalecorrezione,il GiovanePortiereautomatizzanel tempo le gestualitàtecnichecomponentiil proprio bagaglio.
Di contro, con il processoinsegnamento/apprendimento/stimolocapacitàdecisionalie velocitàdi pensiero,integrato nelle
dinamichedi giocodella squadraed applicatoad azionispecifichein reali situazionidi gioco,si può elaborareun metodo
Globale che garantisceun maggiorecontributo esperienziale nella crescita del Giovane Portiere facendolo
apprenderesperimentandoil giocostesso.
Quindi possiamoparlare di specificità nella Formazionedel Portiere quando c'è un rapporto costante tra i vari
componenti tecnico-tattici, cognitivi, fisici e coordinativi in correlazionepermanentecon il modellodi giocoadottato
dall' Allenatoree con i principichelo determinano,favorendola liberascelta,e considerandol' eventualeerrore cometappa
obbligatadi un percorsodi crescitaefficacee consapevole.

IL METODO DI INSEGNAMENTO G.A.G.

LePropostecheelaboriamodevonofavorireun approccioGlobaleal problemacheil giocopone e permettere un analisi
successiva, specifica di tutti gli elementi connessi all' Apprendimento. Il Metodo utile a mantenere tale
processo deve favorire costantementemodificazionistrutturali positivedel sistemanervosodel GiovanePortiere. Tale
condizionerappresenta una condizione indispensabile affinchè il nostro giovane possa adattarsi alle diverse
situazionidi tipo motorio, spaziale,temporale.
Un Metodo cosìfatto inducead unacontinuapresadi coscienzadi ciò chestaavvenendoin quelladatasituazionedi gioco,li
stimola nei confronti di quelle difficoltà che devono esseresuperateattraverso la soluzionedel problema, 'scoprendo'la
modalitàper farlo. Proporreuna forma di Apprendimentodi questotipo induceil Giovanead ascoltareil proprio corpo, ad
analizzare, ad associare, a riflettere, a ricercare soluzioni di tipo operativomodificandole proprie rispostemotorie
per il raggiungimentodi un obiettivo prefissato.
Il Giovane, per far ciò, utilizza tutti i processi di percezione, attenzione, memoria e riorganizzazionedelle
esperienzemotorie vissute,intervienein modointelligentee partecipeal proprio processodi Apprendimento.
L' errore, vissutospessocon angosciae comunquecomeproblema,assumeuna nuovavalenzae diventa un' occasionedi
crescita, in quanto permette il riconoscimentodelle difficoltà emersee l' individuazionedegli elementi motori, tecnici,
cognitivi,e affettivi, suiqualioperare.
E' un approccio didattico che possiamo definire: Globale ςAnalitico ςGlobale
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Proponendoquestamodalitànon si fa altro chemettere il GiovanePortierenellacondizionedi familiarizzarecon il problema
motorio/tecnico,analizzarloutilizzandole abilitàpercettivedel proprio corpoper relazionarsiconil mondointerno ( il proprio
corpoappunto) ed il mondoesterno( gli altri, gli oggettistaticied in movimento,lo spazio,il tempo ) per ritornare poi aduna
situazione Globalecompletamente nuova, arricchita dalle fasi precedenti. Lariproposizionedi unasituazionedi tipo
Globaleè di assolutaimportanza,è durantequest'ultima fasecheil Giovanedimostrail livellodi apprendimento.
Con questo metodo potremo disporre sempre di Giovaniche progressivamentedimostrerannoautonomia nella Scelta,
Intelligenza,Creatività,ciòcheogniAllenatoredesidera,ciòcheogniIndividuoaspiraadessere,unicoe singolare.
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LA PRESA CON I POLLICI DIVERGENTI

LaPresaa pollici divergentiè una gestualitàtecnicache si manifestaquandola palla giungecon una traiettoria al di sotto
della linea del bacino, attraverso una dinamica di movimento che permette di bloccare la palla al petto, tramite l'
abbassamentodelleanche,la rotazioneomolateraledelleginocchiacontestualeal piegamentodellegambee l' usodi braccia
e maniatte allapresadellapalla.

30
A IA P



NOTIZIARIO AS S O C I A Z I O N E   I T A L I A N A   AL L E N A T O R I   P O R T I E R I

NOTIZIARIO TECNICO

Lafasepreparatoriariguardantel' impostazionedella rispostamotoria prevededelle costantirelativealla presadi posizione
pre-intervento. Il Portieredistanziaparallelamentegli appoggiportandola loro distanzaleggermenteoltre la proiezionedelle
spalle,assumendoequilibrio e stabilità sul terreno. L' angolo al ginocchio varia a secondadella distanzadella palla, il
Portierecreaunasituazionedi angolopiù chiusosupalloni ravvicinatie più aperto suquelli posizionatipiù lontano. Lespalle
vengonoinclinate leggermentein avanti, oltre la linea delle ginocchia,le bracciasono disteseverso il basso,mai rigide e
leggermenteflesseal gomito. Lepiantedei piedi sonocompletamenteappoggiatea terra, ma l' avanzamentodellalineadelle
spalle permette di avere il bilanciamento del corpo caricato sugli avampiedi. Le maniassumonouna posizione
simmetricaall' altezzadelbacino.

La fase esecutivagenera una costante che si verifica in questo tipo di intervento, l' abbassamentodel bacinoe
quindi la leggeradivaricazionedegli arti inferiori. Ciò permette una maggiorecopertura dello spaziovicino al portiere
(secondalineadi copertura)ed unamaggiorestabilitàdel corpodovutaall' aumentodellabasedi appoggiodei piedi.
L'aperturadell' arto inferiore omologoavvienesempresu un angoloprossimoai 45°. Altra costante,oltre all' abbassamento
dellespalle,è il contemporaneoavvicinamentodegliavambraccia formareun binario ( prima lineadi copertura) conil quale
si attiva la sequenzamani-avambraccio-petto durante l' espressionedella gestualitàdi presa. Una volta che la palla verrà
stretta al petto si porterà la testa in chiusurasulpallonestesso. Ha la suaimportanzaanchela sequenzadella respirazione
durante l' esecuzionedel gesto,in apneaquandola palla impatta sullemani, in espirazionequandola pallavieneportata al
petto. A secondadel tipo di conclusionea cuideveopporsiil Portierepuòseguireunacadutain avantidel bustoa consolidare
il possessodella palla: la forza della sfera è ammortizzatadal movimento delle braccia che bloccano la palla con un
movimento avvolgente. Generalmenteil ginocchiodell' arto opposto a lato di provenienzadella palla non deve essere
appoggiatoa terra senon in presenzadi conclusionea rete molto potenti.
Durante la fase esecutiva del Gesto possono riscontrarsi i seguenti errori da correggere in momenti dedicati all'
apprendimentoconMetodo Analitico:

ωil GiovanePortierenonabbassasufficientementeil bacino;
ωil GiovanePortierenon inclinasufficientementela lineadellespalle;
ωil GiovanePortierenonchiudesufficientementelo spaziotra le gambe;
ωil GiovanePortieresiabbassapiegandol' arto inferioreomologoal lato di arrivodellapalla.

PROPOSTA DI SEDUTA DI ALLENAMENTO

Ciòcheci si aspettadal Portiereè senzadubbiochesappiafermarela pallacon le manieffettuando la Presa. Nellaproposta
didattica che andrò a sottoporre si mira all' acquisizionedell' abilità di presa con pollici divergenti, ponendo il Giovane
Portierenella condizioneottimale di percepire il contatto con la pallae riconoscere l' atteggiamentomotorio più idoneo
per riceverla.
Le esercitazionihannotenuto in considerazionela necessitàdi lavorarein Analiticoper favorire la normalecorrezionedella
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faseesecutivadel GestoTecnicoed in Globaleper richiamarecontesti di situazioneche il gioco può proporre. Durante il
lavorosul campo,inoltre, verràevidenziatoai GiovaniPortieri il bisognodi assumereun atteggiamentoattivo versola palla,
sottolineando l' esigenza di andarla a cercare con le mani, predisponendo
opportunamente il corpo ad accoglierla. Si ipotizza di operare con Giovani portieri della categoria Esordienti, la
Periodizzazionedellapropostaè riferita indicativamenteall' iniziodellastagione.
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CONSIDERAZIONI FINALI

EΩimportantechei vari componentidello Staff( sianei SettoriGiovanilichenellePrimeSquadre) collaborino anchein fase
di pianificazionedellaProposta,strutturandoadeguateesercitazionichepossiamodefinire integrate,al fine di far interagirei
giovani atleti in contesti di situazionee contribuire, quindi, ad una crescitaproduttiva ed adeguata,sia individualeche
collettiva; in tale contestodovràsussisterela condivisionedelle informazionifra le varieparti, ognunadellequalidovràtener
conto delleattività di tutte le altre. LΩallenamentointegratonascedallΩesigenzadi proporreunasituazionedi giococercando
di renderla,attraversoun tipo di esercitazione,più vicinapossibilealla realtà della garacercandodi sviluppare al suo
interno comunicazionee interazione sia dei vari elementi di gioco(giovaneportiere e reparto difensivoe viceversa)
che degli obiettivi (tecnico specifico e tattico). Per quanto concerne lΩaspetto della comunicazioneaiuta a sviluppare
lΩinterazionetra i reparti e lΩestremodifensoreaiutandoentrambele componentia leggeree valutaredifferenti aspetti del
giocoattraversouna proficuacollaborazione. Ulteriormente,questoaspettovienepotenziatodalla possibilitàdi valutarela
medesimasituazioneattraversodue differenti punti di vista: quello dellΩAllenatoredi Squadrae quello dell' Allenatoredei
Portieri. Spessoperò questo tipo di allenamentosi riferiscealla combinazionedi una o più esercitazionicon accentofisico
mascherateconvariantitecnicheo tattiche. In questosenso,lΩutilità di allenareanchediversesituazionitecnicheo tattiche in
condivisionetra formazionespecificae
allenamentodi squadrapassaspessoin secondopiano,vittima di unaculturaradicatadaannidovel' Allenatoredi Portieriha
un certo numerodi minuti per svilupparela suasedutae poi devecedereil portiere allasquadraper le conclusionie la partita
finale. Invece,la necessitàdi far evolverequesto concetto si esplicitanellΩimpossibilitàdi poter ricreare,nellΩallenamento
specifico,situazionidi garain modotale darenderlemolto prossimeallarealtàdellapartita e,
soprattutto, nella mancatarisoluzionedi molte problematichelegatealla collaborazionetra il portiere e il reparto. Occorre
pertanto ottimizzarelo sviluppodel giocoattraversoil giocostessoe fare in modo chei giocatorisi abituino il più possibilea
parteciparesia alla fase offensivache a quella difensiva,insistendoper questΩultima sul riposizionamentoe sulla fase di
riconquistadel pallone. Attraversoforme giocatesu spazidi differenti misuresi aiuteràa migliorarenel GiovanePortieresia
le capacitàcognitivechelΩapprendimentotattico, oltre all' aspettomentale. Spessonei settori giovanilisi tendeadallenarela
meccanicadel gestoma,nel momentodi analizzarela risposta sul campo del portiere durante la gara, lΩattenzione si
sofferma su determinatiparticolarimolte volte non curatiduranteil ciclodi allenamentisettimanali. Un altro aspetto da
non sottovalutare è quello di poter sfruttare nella riproposizione di allenamentiintegrati dellΩutilizzodelle reali
misure del terreno da gioco: troppo spessosi dimentica l' importanzadi mettere a confronto il GiovanePortiere con gli
elementifissi del campo,comela porta, lΩareadi rigore,queglistessielementichedurantela partita sarannointeragenticon
le sueScelte.

Mister Stefano Prato

Å Allenatore UEFA B
Å Allenatore UEFA GK B
Å Allenatore di Portieri

abilitato FIGC
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Mentre il primo errore? Beh, qui è stata dura pensoper

tutti . Girarsia raccoglierequellapalla in rete e ripensarea

ǉǳŜƭƭΩŀǘǘƛƳƻΣǉǳŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜvolendosbatterela testa contro il

palo con tutti gli occhi puntati addosso,è difficile, ma ci

siamorialzatitutti .

Lƭ ǇǊƛƳƻ ǊƛƎƻǊŜ ǇŀǊŀǘƻ ƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŜǊǊƻǊŜΧ Ƴŀ Ŏƻǎŀ ƴŜ ǎŀƴƴƻ 

gli altri? Fortunatamente me li ricordo entrambi quando 

parai il primo rigore non seppi come reagire, avevo appena 

realizzato un sogno, quello che i piccoli portieri guardano in 

tv, osservando i propri idoli esultare ed essere idolatrati dai 

propri compagni di squadra, con la differenza che io non 

sapevo come esultare se non sollevando le braccia al cielo 

e ricevendo un caloroso abbraccio.

Sinceramente non ricordo bene il rapporto coi miei

preparatori aǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣnon ho memorie drammatiche,

tutto ciò chericordo mi ritrae col sorriso. Credocheessere

un preparatore per quanto riguardaƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi base sia

molto complicato poiché bisogna cercare di abbinare il

giocoe il divertimentoŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀǊŜtutte le basiper poter

crescerenel miglior modo possibile. AǉǳŜǎǘΩŜǘŁil bambino

deveusciredal campocol sorrisoe tornare a casadicendo

ai propri genitoridi voler tornaresubitoa giocare.

Poi però il periodo del bambino termina, tutti siamo

diventati adolescentiΧ la prima ragazza,i videogiochi,gli

amicie ai giorniŘΩƻƎƎƛancheil cellulare.

Se ripenso a me da piccolo, la prima immagine che mi

viene in mente risale a diversi anni fa, ricordo che ero

sedutosu una panchinaa guardarepapàallenarei portieri

e io confusoa guardarli,chiedendomiperchési lanciassero

in quel modo. Era curioso, strano, ma sembravamolto

divertente,cosìiniziaia giocareconmio padre. Laporta era

la finestra e la palla qualsiasicosache non spaccassele

lampade,sennòpoi chi la sentivamiamadreΧ

Appenaebbi la possibilitàdi iniziarea giocare,ammetto di

aver avuto un ǇƻΩpaura a fare il portiere, non so perché

sinceramente; forse perché io ero piccolo e quella porta

sembravamaledettamentegrande; detto ciò, la primavolta

tra i pali non fu per sceltamia, il portiere della squadra

non era presente e quindi mi ritrovai tra i pali; da quel

giorno in poi guai a togliermi dai li. Purtroppo,ho ricordi

offuscatidella mia prima volta, mi restanoqualchevideoe

qualchefoto marivederliè sempreemozionante.

Cometutti sanno,nella vita di un portiere ci sonodiverse

tappequasicomei sacramentiper un cristiano.

Uno di questi sicuramenteè la nascitadella passionee la

prima parata,la primavolta insomma. Ècomeil battesimo,

una benedizione,un qualcosache, se accade,avrà valore

per sempree saràindelebileper tutta la vita. Perchési sa,il

nostro ruolo è unicoe di conseguenzaha responsabilitàed

emozioniuniche. Unichequantocontrastanti.

Il ruolo visto dal punto di vista di un giovane portiere
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È stata ǳƴΩŜƳƻȊƛƻƴŜunica, assurda, ogni volta che ci

ripensomi vengonoi brividi. Lamagliettacheho indossato

quel giornononƭΩƘƻmai lavatae mai lo farò. Ècustoditain

un posto specialeassiemeai fili ŘΩŜǊōŀdi SanSiro che ci

sono rimasti attaccati e tra me e me spero un giorno di

ritornarci, magari con uno stemma particolare cucito sul

cuore.

Oggiho 17 anni,sonocresciutodaquellaprima volta, sono
allamia primaesperienzanel mondodei grandie dentro di
me porto molti ricordi che mi fanno amaresempredi più
questo ruolo; dentro di meŎΩŝsemprequel bambinoche
mi ripete di non mollare e di non smettere di inseguire
quel sogno, tanto proibito quanto affascinante,con la
promessaperò di non perderemai una qualità che voglio
mi caratterizzisempre,il sorriso.
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Tantedistrazioniche però non mi hanno tolto la passione

per il calcio. Adolescenzavuol dire anche cambio di

personalitàe a ciò conseguonoreazionidiverseŀƭƭΩŜǊǊƻǊŜΣ

al percorso di crescita e alle prime indicazioni

ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƴŀǘƻǊŜ. Nel mio percorso ho incontrato diverse

difficoltà, ho cercatodi rialzarmisempre,anchesea volte

ho dovuto farlo da solo senzaƭΩŀƛǳǘƻdi nessuno,forse alla

fine mi ha aiutato a crescere. Ho incontrato preparatoridi

età diverse con metodologie e stili diversi. Talvolta non

riuscivoa comprendereciò che mi chiedesseroe quindi a

soddisfarne le richieste, andando incontro a disguidi e

incomprensioni. Per esempio, non sempre sono state

soddisfatte le mie necessità di ripetere determinate

esercitazioni o di soffermarci su allenamenti che

migliorasseroi miei punti deboli, tutto scorrevain fretta e

nonŎΩŜǊŀtempo di aspettarmima in questafasesecondo

me è molto importante non tralasciare nulla. Con i

compagniŎΩŝsemprestato un buon rapporto ma nel calcio

di oggi non esistono tante realtà dove si cresceinsieme

come succedevaad esempioa mio padre, che ha giocato

per diversianni congli stessicompagnidiventati poi grandi

amici e cheǘǳǘǘΩƻǊŀsi trovano per giocareinsieme. Da noi

ogniannoè unagirandoladi cambie di spostamenticheda

una parte ti permette di conoscere nuove persone,

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀperò non ti da la possibilità di cementare i

rapporti nel tempo

Però direi che non posso certo lamentarmi del mio

percorso di crescita, ho vissuto esperienzeche avranno

sempreuno spazionel mio cuoree che mai dimenticherò.

Ho giocatocontro molte squadreimportanti del panorama

europeo,calpestatocampistorici comeSanSiro, il campo

dellamiasquadradel cuore(ovviamenteil Milan).

Articolo scritto da un giovane portiere. 
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